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avviso gli competerebbe di diritto. Egli ha ricorso, 

perciò, ed ha protestato più volte presso le autorità 

competenti; e siccome tutte le sue proteste furono 

inutili, ora si rivolge alla Camera pregandola che si 

occupi della sua questione, e gli riconosca quei diritti 

che a suo credere gli competono ; ed io chiedo che 

questa petizione, che porta il numero 11,060, venga 

dichiarata d'urgenza. 

(È dichiarata urgente.) 

BERTEA. Domando che la petizione portante il nu-

mero 11,112, colla quale la Giunta municipale diPine-

rolo, unitamente alla rappresentanza di altri capo-

luoghi di circondario, chiede che sia respinto dalla Ca-

mera il progetto di legge per la soppressione delle sotto 

prefetture , venga a suo tempo trasmesso, come d'al-

tronde stabilisce il regolamento, alla Commissione che 

sarà incaricata di riferire su quel progetto di legge. 

L'importanza dell'argomento esige bene che ven-

gano ponderatamente esaminate tutte le ragioni che, 

a mio avviso, dimostrano l'inopportunità di questa ma-

laugurata legge. 

PRESIDENTE. Sarà inviata a quella Commissione. 

CIVIN1NI. Pregherei la Camera di voler dichiarare d'ur-

genza la petizione colla quale il comune di Anghiari 

domanda venga ristabilita la pretura che da lungo 

tempo quel comune possedeva, o che venga mutata la 

circoscrizione giudiziaria di quel circondario. 

Siccome la Camera sarà presto chiamata a discu-

tere un progetto di legge che concede la facoltà al mi-

nistro di grazia e giustizia di cambiare le circoscrizioni 

giudiziarie, domanderei in ogni caso che la petizione 

fosse rimandata alla Commissione che deve esaminare 

quel progetto di legge. 

PRESIDENTE. La petizione 11,116 è dichiarata ur-

gente ed inviata alla Commissione sulle circoscrizioni 

giudiziarie. 

ROMANO GIUSEPPE. Molti cittadini della sezione Mer-

cato della città di Napoli protestano contro l'idea del 

genio civile di quella città, che vorrebbe costruire un 

cantiere lungo la pubblica strada della marina. La 

quale costruzione non solo deformerebbe quella strada 

che in brev'ora sarà una delle più belle di quella città, 

ma nuocerebbe immensamente alla pubblica igiene. Io 

quindi domando che sia dichiarata d'urgenza questa 

petizione. 

(È dichiarata d'urgenza.) 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Raeli a presentare 

una relazione. 

RAELI, relatore. Ho l'onore di presentare la relazione 

sul progetto di legge per la soppressione delle corpo-

razioni religiose. (V. Stampato n° 12-A) 

SALVÀGNOLI, relatore. Ho l'onore di presentare la re-

lazione sul progetto di legge sulla sanità marittima. 

(V. Stampato nQ 47-A) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno inviate alla 

stampa, e distribuite. 
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La parola è al deputato Ricciardi. 

RICCIARDI. Si ricorderà la Camera che, quando il Mi-

nistero presentava questo progetto di legge sull'asse 

ecclesiastico, io ne chiesi l'urgenza, la quale venne as-

sentita all'unanimità. 

Ora chiedo formalmente che questo progetto di 

legge sia stampato al più presto, e che giovedì, o al 

più tardi sabato, sia messo all'ordine del giorno. 

Se la Camera accetta questa mia proposta io non 

aggiungerò altre parole. Nel caso invece, in cui si fa-

cesse la più lieve obbiezione, chiederei al signor presi-

dente la facoltà di svolgere brevemente le ragioni della 

mia domanda. 

PRESIDENTE. Faccio considerare all'onorevole Ric-

ciardi che la relazione deve essere inviata alla stampa, 

e dal volume e dal peso (Si ride) mi è parso che ri-

chiederà qualche tempo. 

Appena sarà stampata, se lo stimerà la Camera, 

questo progetto di legge sarà immediatamente messo 

all'ordine del giorno, ma fin d'ora non si potrebbe de-

terminare il giorno in cui possa essere posto in di-

scussione. 

RICCIARDI. Scusi, signor presidente, insisto affinchè, 

appena stampata la relazione, sia distribuita e 24 ore 

dopo cominci la discussione, sospendendone ogni al-

tra. U paese aspetta colla maggiore impazienza questa 

legge, poiché da essa deve venire la salute delle nostre 

finanze. V'aggiungi che se da questa legge possiamo 

ricavar tanto da evitare al paese novelli aggravi, dob-

biamo farlo senza alcun dubbio. Prego dunque l'ono-

revole presidente di dare le disposizioni più rigorose, 

quanto alla pronta stampa di questa relazione, quindi 

alla sua distribuzione fra i deputati, affinchè questo 

gravissimo schema di legge venga discusso al più 

presto. 

PRESIDENTE. Sarà sollecitata la stampa di cotesta re-

lazione. 

Appena sarà condotta a compimento e distribuita ai 

signori deputati, ii presidente inviterà la Camera a de-

liberare in proposito. 

PRESIDENTE. Sono state inviate alla Presidenza al-

cune domande di congedo, alcune rinunzie all'uffizio 

di deputato, ed altre dichiarazioni. Se ne dà lettura. 

Il deputato Puccioni chiede per affari urgenti un 

congedo di giorni 6. 

Il deputato Capone scrive che era in Firenze ad at-

tendere che fossero ripresi i lavori parlamentari quando 

affari gravissimi impensatamente lo obbligarono a re-

carsi in Napoli. Domanda un congedo di giorni 15. 

Il deputato Giambattista Garletti Giampieri scrive 

che oltre alla recente dolorosa perdita di un figlio, la 

malattia di altri due, non che della propria moglie 

lo obbligano a pregare la Camera di concedergli 

un congedo di giorni 15 dalla riapertura della me-

desima. 

( I congedi sono accordati. ) 


